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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare  e  la  Regione  Toscana  del  3  novembre  2010,  finalizzato  alla  programmazione  e  al

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, come

modificato ed integrato dal 1°Atto integrativo sottoscritto il 3 agosto 2011, dal 2° Atto integrativo

sottoscritto in data 9 novembre 2012 e dal 3° Atto integrativo sottoscritto in data 19 dicembre 2017,

qui di seguito indicato come “Accordo di Programma”;

PRESO  ATTO  che  l’Accordo  di  Programma  all’art.  5  prevede  che  per  la  sua  attuazione  i

sottoscrittori si avvarranno di uno o più Commissari Straordinari Delegati, di cui all’art. 17, comma

1  del  Decreto  Legge  30  dicembre  2009,  n.  195,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  26

febbraio 2010, n. 26;

VISTO l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto

2014, n.  116 che ha previsto il  subentro,  a  decorrere dall’entrata  in vigore del  D.L.  citato,  dei

Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito

espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico individuati negli Accordi di programma Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e  del  Mare-Regioni sottoscritti  ai  sensi dell’art.  2,  comma 240, della L. 23 dicembre

2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

VISTO il  Decreto  Dirigenziale  del  28  aprile  2011,  n.  0056895,  dell’Ufficio  XIII  –  Ispettorato

generale  per  la  finanza  delle  pubbliche amministrazioni,  Dipartimento della  ragioneria  generale

dello Stato del  Ministero dell’economia e delle  finanze,  con il  quale  è autorizzata l’accensione

presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Roma della contabilità speciale vincolata n. 5588 a

favore  del  Commissario,  denominata  “C S  RISCHIO IDROGEOL TOSCANA”,  nella  titolarità

della quale è subentrato il sottoscritto Presidente della Regione Toscana;

RICHIAMATA  l’Ordinanza  del  sottoscritto  Commissario  n.  4  del  19/02/2016  recante  “D.L.

91/2014 conv. In L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 Accordo di Programma del

25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle

disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

VISTA la propria Ordinanza n. 9 del 15/03/2016 avente ad oggetto “Approvazione degli elenchi

degli interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento

relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni

per l’attuazione degli stessi”;

CONSIDERATO che con la predetta Ordinanza n. 9 del 15/03/2016 il sottoscritto Commissario ha

revocato dalla medesima data di adozione della Ordinanza l'avvalimento della Provincia di Pisa,

disposto dal Commissario straordinario delegato ex DPCM 10/12/2010 con Ordinanza n. 23/2013,

per l'intervento “Adeguamento e consolidamento opere idrauliche del F. Serchio in provincia di

Pisa nei tratti prioritari individuati anche a seguito di indagini geofisiche e geotecniche” (cod.

intervento PI068A/10 lotti a, b, c, e);

RICHIAMATA l’Ordinanza Commissario di Governo contro il  dissesto idrogeologico n.  60 del

16.12.2016 recante “D.L. 91/2014 -D.L. 133 disposizioni per l'attuazione degli interventi”, che ha

provveduto  all’aggiornamento  delle  disposizioni  per  l’attuazione  degli  interventi  commissariali

precedentemente  approvate  con  ordinanza  n.4/2016  al  nuovo  quadro  normativo  a  seguito

dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016;



RICHIAMATO  in  particolare  l’allegato  B  della  suddetta  ordinanza  commissariale  n.  60/2016

recante le disposizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma del 25.11.2015

eseguiti dal Commissario di Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

CONSIDERATO che le disposizioni di cui all’allegato B della suddetta Ordinanza si applicano

anche agli interventi dell’A.d.P. del 3 novembre 2010 e relativi atti integrativi eseguiti direttamente

dal  Sottoscritto  avvalendosi  delle  strutture  della  Regione  Toscana  come  già  stabilito  con

l’Ordinanza Commissariale n. 9/2016;

DATO ATTO che nell’Ordinanza n. 24 del 27/03/2018 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L.

133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 3.11.2010 – Terzo Atto Integrativo -

Approvazione degli elenchi degli interventi e disposizioni per l’attuazione degli stessi” i tre lotti

dell’intervento PI068A/10 sono stati così ridefiniti:

• PI068A/10-2 - lotto b: “Miglioramento arginale in sinistra del Fiume Serchio in loc. S. Andrea in

Pescaiola - Comune di S. Giuliano Terme” per € 1.940.000,00;

• PI068A/10-3 - lotto c: "Rafforzamento arginale del Fiume Serchio tra Nodica e Migliarino" per €

3.000.000,00;

• PI068A/10-5 - lotto e: "Opere di difesa spondale e rafforzamento arginale in dx e sx idraulica del

Fiume Serchio in località Avane e Cortaccia nel Comune di Vecchiano e loc. Rigoli nel Comune di

San Giuliano Terme" per € 3.000.000,00;

DATO  ATTO  che,  con  la  medesima  Ordinanza  commissariale  n.  24  del  27/03/2018  è  stato

individuato, in sostituzione del Settore Genio Civile Toscana Nord, il Settore Assetto Idrogeologico

quale settore specifico di riferimento per l’attuazione dell’intervento PI068A/10-lotti b), c), e);

VISTA l’Ordinanza n. 129 del 11/12/2018 recante “D.L. 91/2014 – Acc. Progr. Del 3.11.2010 –

“Rafforzamento arginale in destra del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di

Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto e) – Approvazione della Convenzione per la realizzazione

delle opere di sostituzione di un tratto di adduttrice idrica Avane-Pisa nel Comune di Vecchiano”

secondo cui la disponibilità per la realizzazione dell’intervento PI068A/10-5 - lotto e - risulta pari

ad € 2.999.053,41; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO il D.M. n. 49 del 07.03.2018, regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”;

VISTO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12

aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via transitoria

ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;

VISTA la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e

relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”,  limitatamente  al  capo  III

(“Disposizioni a tutela della sicurezza e della regolarità del lavoro”) e all’art. 35 bis introdotto

dall’art. 1 della Legge Regionale del 2 ottobre 2017 n. 54;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 105 del 03/02/2020 recante “Indicazioni alle

strutture  regionali  per  la  gestione  delle  procedure  di  gara  aperte,  ristrette  e  negoziate  da

aggiudicarsi con il criterio del solo prezzo o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per la nomina

dei membri della commissione giudicatrice interna in caso di aggiudicazione con il criterio qualità/



prezzo.  Revoca  D.G.R.  n.  367  del  9  aprile  2019.  Ulteriori  indicazioni  per  l’effettuazione  dei

controlli e per l’applicazione del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti”;

VISTI i Decreti n.ri 5986/2018, 6069/2018, 18766 del 27/2018,183/2019, 6719/2019 e 9713/2019 e

con i quali sono stati individuati i Settori di riferimento e i gruppi di progettazione per gli interventi

di  competenza  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile,  individuando  per  questo

intervento l’Ing. Stefano Malucchi quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 32

della L. R. n. 38/2007, dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle Linee guida n. 3 dell’ANAC ; 

  

VISTA  l’Ordinanza  n.  73  del  26/06/2019  “D.L.  91/2014  –  Acc.  Progr.  del  3.11.2010  –

Rafforzamento arginale in destra del  Fiume Serchio in  loc.  Cortaccia e Avane nel  Comune di

Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto e) – Approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione

di pubblica utilità. CUP E84H15000630001” con la quale:

- si è preso atto delle risultanze della conferenza dei servizi svoltasi in data 15 marzo 2018;

-  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dell’intervento  composto  dagli  elaborati  elencati  in

narrativa dell’atto;

- è stato stabilito che, ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 10 D.L. 91/2014 convertito in L. n. 116/2014

l’approvazione  e  l’autorizzazione  del  progetto  costituisce variante  agli  strumenti  urbanistici  del

Comune di Vecchiano (PI);

- si è dato atto che, ai sensi e per gli effetti della variante urbanistica così determinata è apposto, ai

sensi dell’art. 9 del D.P.R. 327/2001, il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree individuate negli

elaborati di progetto che, ai sensi del comma 2 del medesimo art. 9 del D.P.R. 327/2001, ha la

durata di cinque anni;

- è stata dichiarata la pubblica utilità delle opere e l’indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori ai

sensi dell’art. 10, comma 6, della L. n. 116/2014 e dell’art. 12, comma 1, lett. a), del D.P.R. n.

327/2001;

-  è  stato  approvato  il  quadro  economico  dell’intervento  per  un importo complessivo  pari  ad €

2.999.053,41;

VISTA l’Ordinanza commissariale n. 79  del 30 giugno 2020 “Rafforzamento arginale in destra del

Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto

e)” – Approvazione progetto esecutivo ed indizione procedura di gara. CUP E84H15000630001

CIG 8345420A70”, con la quale è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto,

come risultante  dalle  modifiche  intervenute  per  l’adeguamento  alla  sopravvenuta  normativa  ed

all’aggiornamento  dei  prezzi,  ed  è  stata  indetta  la  gara  d’appalto  mediante  procedura  di  gara

negoziata, sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. c-bis) del D.Lgs. n.50/2016, da aggiudicarsi con il

criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, preceduta da

avviso di manifestazione di interesse; 

DATO ATTO che, in esecuzione della suddetta ordinanza, sul sistema telematico START è stato

pubblicato, in data 7 luglio 2020, un avviso per manifestazione di interesse per l’individuazione

degli operatori, che nel corso delle sedute svoltesi nei giorni 11, 13, 14, 17, 19, 20, 21 e 26 agosto

2020 si è proceduto alla verifica della regolarità delle manifestazioni di interesse pervenute e che

nella  seduta  del  27  agosto  2020,  come  indicato  nell’avviso  di  manifestazione  di  interesse,  ad

effettuare il sorteggio dei 20 operatori da invitare; 

PRESO ATTO che, in data 27 agosto 2020  agli operatori economici sopra indicati è stata inviata la

lettera di invito a presentare offerta e che nel corso delle sedute che si sono svolte nei giorni 8, 13 e

29 ottobre 2020 si è proceduto alla verifica della documentazione amministrativa ed economica

presentata dai 14 operatori che hanno presentato offerta; 



VISTA l’Ordinanza  commissariale  n.  162 del  22 dicembre  2020,  con la  quale  è  stata  disposta

l’aggiudicazione non efficace della procedura di gara per l’affidamento dei lavori relativi a “Raffor-

zamento arginale in destra del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchiano”

(codice PI068A/10-5 – lotto e)”(CUP E84H15000630001 CIG 8345420A70), all’operatore  Impre-

sa Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l., con sede legale in Via Piane n. 83,  Montorio al Vomano

(TE);

CONSIDERATO che l’operatore Impresa Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l., con sede legale in

Via Piane n. 83,  Montorio al Vomano (TE), ha offerto un ribasso d’asta del 30,111% sull’importo a

base di gara e che quindi i lavori relativi a “Rafforzamento arginale in destra del Fiume Serchio in

loc.  Cortaccia  e  Avane  nel  Comune  di  Vecchiano”  (codice  PI068A/10-5  –  lotto  e)”  (CUP

E84H15000630001  CIG  8345420A70),  vengono  rideterminati  in  €  650.990,83  (lavori  €

483.899,037,  oltre  costi  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  per  €  49.700,00  ed  IVA  per  €

117.391,79); 

CONSIDERATO che, a seguito del ribasso d’asta offerto e della necessità di adeguare l’importo de-

gli incentivi a quanto disposto dal d.p.g. r. 43/R/2020, il quadro economico viene così ridetermina-

to:

QUADRO ECONOMICO Progetto Gara

LAVORI

A1) Lavorazioni € 692.382,26 € 483.899,04

A3) Costi di sicurezza da PSC € 49.700,00 € 49.700,00

TOTALE LAVORI [A] € 742.082,26 € 533.599,04

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B1) Imprevisti € 72.856,40 € 72.856,40

B2) Indennità di Esproprio e Occupazione tempora-

nea

€ 40.167,98 € 40.167,98

B31) Incentivo ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 € 14.797,65 € 14.841,65

B32) Rilievi topografici di dettaglio € 2.290,00 € 2.290,00

B33) Rilievi,  analisi  geologiche,  prove  e  assistenza

legale in corso di realizzazione

€ 55.000,00 € 55.000,00

B41) Spese per spostamento acquedotto € 1.885.000,00 € 1.885.000,00

B43) Assicurazione progettisti € 370,00 € 370,00

B44) Spese pubblicità gara e pubblicazioni varie € 6.200,00 € 6.200,00

B5) IVA

B51.A Lavori (IVA 22%) € 163.258,10 € 117.391,79

B52 Imprevisti (IVA 22%) € 16.028,41 € 16.028,41

B53 Incarichi esterni B32 (IVA22%) € 503,80 € 503,80

B55 Pubblicità gara B44 (IVA 22%) € 1.364,00 € 1.364,00

B56 Assicurazione progettisti B43 (IVA 22%) € 81,40 € 81,40

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE [B] € 2.257.917,74 € 2.212.095,42

C Economie di gara € 254.305,54

TOTALE COMPLESSIVO € 3.000.000,00 € 3.000.000,00



CONSIDERATO che in data 22 dicembre 2020 sono state inviate le comunicazioni previste dall’art.

76, comma 5, lett.  a), del D.Lgs. n. 50/2016 e pertanto risulta decorso il  termine del cosiddetto

“stand still”;

DATO ATTO che in data 10 novembre 2020 sono stati avviati i controlli sull’aggiudicatario, previsti

dal D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.P.R. n. 445/2000 e che gli stessi hanno avuto esito positivo;

PRESO ATTO della Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, ulteriormente prorogata

con Delibera del 29 luglio, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre che ha prorogato lo

stato di emergenza al 31 gennaio 2021 e da ultimo con Delibera del Consiglio dei Ministri del 13

gennaio 2021, che ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza al 30 aprile 2021; 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sani-

tario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19” convertito in legge con modificazioni dalla L. n. 27 del 24 aprile

2020;

VISTO il Decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-

za epidemiologica da Covid-19”, convertito in Legge n. 35 del 22 maggio 2020;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizio-

ni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emer-

genza epidemiologica  da  COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in ma-

teria di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito in Legge n.

40 del 5 giugno 2020;

VISTO il  Decreto-legge del  16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti  per fronteggiare

l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in Legge n. 74 del 14 luglio 2020; 

VISTO il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 “Misure  urgenti in materia di salute, sostegno

al lavoro e all'economia, nonché di  politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19”, convertito in Legge n. 77 del 17 luglio 2020;

VISTO il Decreto Legge n. 76 del 16 luglio 2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-

vazione digitale”, convertito in Legge n. 120 del 11 settembre 2020; 

VISTO il Decreto Legge n. 104 del 14 agosto 2020 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio

dell'economia”, convertito in Legge n. 126 del 13 ottobre 2020;

VISTO il Decreto Legge n. 125 del 7 ottobre 2020 “Misure urgenti connesse con la proroga della

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa

del sistema di allerta COVID, nonché attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”,

convertito in Legge n. 159 del 27 novembre 2020;  



VISTO il Decreto Legge n. 137 del 28 ottobre 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela

della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19”, convertito in Legge n. 176 del 18 dicembre 2020;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19», nonche' del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni ur-

genti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»”;

VISTO il Decreto-legge n. 172 del 18 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-

giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19”;

VISTO il Decreto-legge n. 2 del 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-

tenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle ele-

zioni per l'anno 2021”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14

luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica

da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in

materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgi-

mento delle elezioni per l'anno 2021»”;

VISTO il Decreto Legge n. 12 del 12 febbraio 2021 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di

contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 645 del 25 maggio 2020 “Approvazione elenco misure

anticovid -19 per  l'adeguamento dei  cantieri  pubblici” con la quale si  sono date indicazioni in

merito alle misure da adottare per il contenimento del rischio epidemiologico da COVID-19, sia in

relazione alle procedure di gara già avviate sia per le procedure da avviare nel periodo di vigenza

dello stato di emergenza; 

DATO ATTO che, in riferimento all'evolversi della situazione epidemiologica attualmente in corso,

l’amministrazione  si  riserva,  al  momento  della  consegna  dei  lavori,  la  possibilità  di  procedere

all’adeguamento  della  documentazione  progettuale,  con  particolare  riferimento  al  Piano  di

Sicurezza e Coordinamento e al cronoprogramma dei lavori, ed ad attuare eventuali modifiche che

avranno ad oggetto la messa in atto delle misure necessarie a contrastare e contenere la diffusione

del virus Covid-19 all’interno del cantiere;

DATO ATTO che, in attuazione di quanto indicato nella D.G.R. n. 645/2020 e relativi allegati, il

Commissario Delegato si riserva altresì di riconoscere all’appaltatore, mediante approvazione di

apposito atto, eventuali importi aggiuntivi rispetto all’importo contrattuale, relativi a maggiori oneri

aziendali  per  la  sicurezza  e  maggiori  oneri  gestionali,  derivanti  dall’adeguamento  del  POS  e

incidenti sulla quota delle spese generali, a copertura degli importi aggiuntivi sostenuti dal datore di

lavoro  per  l’attuazione  delle  misure  anticovid  e  maggiori  costi  per  l’attuazione  del  Piano  di

Sicurezza e Coordinamento,   necessari  a coprire  eventuali  misure specifiche da adottare per  la



riduzione dei rischi interferenti;

DATO ATTO che, in accordo con il contenuto di cui all’art. 207 del D.L. n. 34/2020, convertito con

Legge  del  17  Luglio  2020  n.  77,  il  quale  prevede  la  facoltà,  per  le  stazioni  appaltanti  di

incrementare  l'importo  dell'anticipazione  prevista  dall'articolo  35,  comma  18,   del   Decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino  al 30 per cento, per la presente procedura il Commissario di

Governo intende avvalersi di tale facoltà;

ORDINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1)  di  disporre  l'aggiudicazione  efficace  della  gara  per  l’affidamento  dei  lavori  relativi a

“Rafforzamento arginale in destra del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di

Vecchiano”  (codice  PI068A/10-5  –  lotto  e)” (CUP  E84H15000630001  CIG  8345420A70)

all’operatore Impresa Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l., con sede in Via Piane n. 83,  Montorio

al Vomano (TE), a fronte di un ribasso d’asta del 30,111%;

2)  di rideterminare il quadro economico dell'intervento in relazione al ribasso offerto ed alle modi-

fiche come sopra indicate, come segue:

QUADRO ECONOMICO Progetto Gara

LAVORI

A1) Lavorazioni € 692.382,26 € 483.899,04

A3) Costi di sicurezza da PSC € 49.700,00 € 49.700,00

TOTALE LAVORI [A] € 742.082,26 € 533.599,04

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B1) Imprevisti € 72.856,40 € 72.856,40

B2) Indennità di Esproprio e Occupazione tempora-

nea

€ 40.167,98 € 40.167,98

B31) Incentivo ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 € 14.797,65 € 14.841,65

B32) Rilievi topografici di dettaglio € 2.290,00 € 2.290,00

B33) Rilievi,  analisi  geologiche,  prove  e  assistenza

legale in corso di realizzazione

€ 55.000,00 € 55.000,00

B41) Spese per spostamento acquedotto € 1.885.000,00 € 1.885.000,00

B43) Assicurazione progettisti € 370,00 € 370,00

B44) Spese pubblicità gara e pubblicazioni varie € 6.200,00 € 6.200,00

B5) IVA

B51.A Lavori (IVA 22%) € 163.258,10 € 117.391,79

B52 Imprevisti (IVA 22%) € 16.028,41 € 16.028,41

B53 Incarichi esterni B32 (IVA22%) € 503,80 € 503,80

B55 Pubblicità gara B44 (IVA 22%) € 1.364,00 € 1.364,00

B56 Assicurazione progettisti B43 (IVA 22%) € 81,40 € 81,40

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE [B] € 2.257.917,74 € 2.212.095,42

C Economie di gara € 254.305,54

TOTALE COMPLESSIVO € 3.000.000,00 € 3.000.000,00



3) di procedere alla stipula del contratto ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 me-

diante forma di scrittura privata; 

4) di ridurre per un importo pari ad € 601.004,99 l’impegno n. 106 assunto  sul capitolo 11209 della

contabilità speciale 5588 ed assumere un impegno di € 650.990,83 sul medesimo capitolo n. 11209

della medesima contabilità speciale, a favore dell’operatore Impresa Costruzioni Pubbliche Porcina-

ri S.r.l. (CIG 8345420A70), con sede in Via Piane n. 83,  Montorio al Vomano (TE) (codice Gempa

13254 Codice Contspec 3619), che presenta la necessaria disponibilità;

5) di avvalersi della facoltà concessa  dall’art. 207 del D.L. n. 34/2020, convertito con Legge n.  n.

77 de 17 luglio 2020, il quale prevede la facoltà, per le stazioni appaltanti di incrementare l'importo

dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18,  del  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.

50, fino  al 30 per cento;

6) di riservarsi la possibilità di procedere, in riferimento all'evolversi della situazione epidemiologi-

ca, al momento della consegna dei lavori, all'adeguamento della documentazione progettuale, con

particolare riferimento al Piano di Sicurezza e Coordinamento e al cronoprogramma dei lavori;

7) di riservarsi di approvare eventuali maggiori somme da riconoscere all’appaltatore, ai sensi e con

le modalità di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 645/2020 e relativi allegati, a copertura degli

importi aggiuntivi sostenuti dal datore di lavoro per l’attuazione delle misure anticovid e maggiori

costi per l’attuazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, così come adeguato al rischio epide-

miologico;di riservarsi la possibilità di procedere, in riferimento all'evolversi della situazione epide-

miologica, al momento della consegna dei lavori, all'adeguamento della documentazione progettua-

le, con particolare riferimento al Piano di Sicurezza e Coordinamento e al cronoprogramma dei la-

vori;

8) di riservarsi altresì, in accordo con quanto indicato nella D.G.R.T. n. 645/2020, di apportare mo-

difiche in aumento, ai sensi dell’art.106, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, sia relativa-

mente ai costi di sicurezza di cui al PSC sia relativamente agli oneri della sicurezza aziendali; 

9) di procedere, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n. 33/2013, alla pubblicazione del presente atto

nel sito www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi straordina-

ri e di emergenza;

10) di pubblicare la presente ordinanza sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai sensi

del D.Lgs. 50/2016  e sul SITAT-SA, in attuazione dell’art. 29, commi 1 e 2.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della

L.r. 23/2007. 

Il Dirigente Responsabile       Il Commissario di Governo

Gennarino Costabile                Eugenio Giani

 

    Il Direttore

Giovanni Massini


